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Gli abbonamenti scadono coll'ultimo d'ogni mese. 
Ciascun foglio: per Roma e Napoli cent. 5 
a «por le altrò Provincio cont. 101 


Un foglio arretrato cont. 
socialisti è numeri di giornali rivolu- 
zionarii. Nella sala Rivoli dovera te- 


- AVVISO SOI do 


Attesa I° importanza | protestare contro gli arresti operati a 


Parigi, a Lione, ed a Montceau, 
dicl periodo elettorale, |. \'‘Guanto pare, i socialisti. néganò 
" Opinione apre un ab- falla società il diritp di difendorsi è 

di impedire le ‘gosta degli eroi della 
honamento speciale da |\;nimite. — La Byfublique Fran- 
oggi a tutto il mese di |caise attribuisce la colpa principal 
dicembre corrente anno | 9t2%! eccessi ai clericali propri 

di fabbriche ed officine, i quali esige- 
al prezzo di 


vano pratiche religiose dai loro oporai. 
LIRE QUATTRO 


Avranno ayùto torto forse quei 
prietarii. ma ciò non attenua menò- 
mamente la colpa degli operai o pint- 
tosto di coloro che li istigano ad ‘ec- 
cessi così odiosi, che devono neces- 


Î. Héma, 


25 Ottobre — 


= d sariamente- peggiorare la sorte degli 


operai invece di migliorarla. 

Il processo. di Arabi minaccia di.an- 
dare per la lunghe. Furono trovate 
nella corrispondenza del capo ribelle 
lettere che compromettono parecchi 
alti personaggi turchi e' persino il sul- 

tano. Si dice che il sultano chieda 
l'annullamento del proéesso. Intanto, 
grazio all'energia dimostrata dalle au-. 
torità inglesi, sono cessati ì maltratta- 


menti contro gli acous 
prata mediato civ ZI 


I LIBERALI MODERATI, 
Fra i radicali che mal dissimulano 
pel momento il loro odio contro la mo- 
narchia, e i liberali. moderati che pro- 


BOLLETTINO POLITICO 


Il Parlamento inglese si è riaperto 
ieri, ed il sig. Gladstone annunziò alla 
Camera dei Comuni, che la corrispon- 
denza relativa all’ Egitto sarà presen- 
tata subito. Il primo ministro soggiunse 
che riguardo all'Egitto pendono qui- 
stioni delicate e difficili, e che il go- 
verno ignora se potrà presentare in 
questa sessione il relativo progetto. Ma 
lo che nel corso della sessione , 
sposta ad interrogazioni .ed -inter- 
pellanze, il governo avrà ampiamente 
modo di esporre le proprie intenzioni 
relativamente alla sistemazione del-| fessano una risoluta volontà di pro- 
l'Egitto. muovere tutti i-progressi legittimi e 

Da alcune città della Francia con-| onesti, i giornali progressisti, tranne 
linuano a giungere notizie poco tran: | non poche eccezioni lodevolissime, cre- 
quillanti. IL processo pei fatti di Cha |dono ai primi e rifiutano fede ai se- 
lons-sur-Snone è rinviato ad un’altra | condi. E alle disdegnose repulse aj 
sessione, causa le minaccio di morte | giungono i sarcasmi e gl’ improperi, 
dirette ai giprati. © | L dei quali noi lasciamo a loro il triste 

I fatti di Lione minacciano di ivilegi 
prodursi a Macon. Furono affissi, nei | P"IV!!e8 9 
docks di Marsiglia, proclami rivolazio-| ,1:° Spettacolo non potrebbe essere 
norii minaccianti di morto il presidente | Più sconfortante; ma non dove mora- 
della repiblica, i ministri, | prefetti | Vigliarci. Far passare per clericali e 
ed i capitalisti. È noto che_# Xittadini | per conservatori rabbiosi nomini che 
Criè, Emery-Dufong, Vaillat e Graves, | ebbero tanta parte nella rivoluzione 
i quali erano stati arrestati sabato | italiana, che laicizzarono lo Stato, 
scorso, furono rimessi ia libertà prov- | che lo guidarono gon mano salda.nelle 
visoria l'indomani. vie del progresso, che altrove passe- 

Il signor Criè nel Citoyen racconta | rebbero per capi di partiti liberali © 
gl’incidenti del suo arresto. Il giudice | avanzati, è una tale sciocchezzà della 
d'istruzione nell'interrogatorio fatto st» | Tuale non mette conto il ragionare. A 
bire agli accusati si è limitato a chie-| Festo. proposito gioverà riferire. il 
tere so facevano parte dell'Intermazio» | censo di un articolo che tostà abbia 


nale, e se avevano preso una parte di ad : 
retta od indiretta ai torbidi di Mont- | letto nella Civiltà Cattolica, e che 
ha colpiti, Essa considera paracch 


ceau, Gli accusati dichiararono di fa 
parto di diversi gruppi socialisti e ri- [amici nostri più perniciosi alla sun 
voluzionarii; ma negarono di essere | chiesa sellaria, qual'essa la vagheggia, 
affigliati all’Internazionale @ di aver | degli stessi socialisti. 1 socialisti son' 
preso una parte qualunque nei fatti |i berbari ; infliggono alla chiesa i to 
di Saone-et-Loire. Il cittadino Emers È meùti di Diocleziano; ma poi cursanr 
Dufong disse al giudice che essi erano È jp fronte sotto Ja verga moderatric 
stati arrestati unicamente per influire | 2.112 chiesa, che li ammans 
sulla decisione dei giurati di. Mont- 
ceau. 

AI domicilîo di uno degli arrestati 
a St. Etienne, cert» Ricard, s1 sono 
trovate dieci lettere di Gautier, EI. Re- | la chiesa colla scienza e collo scherno 
eluse Krapotkine, la più recente ine sono i più terribili. La Civiltà Cat- 
data del 16 giugno, parecchi manifesti | folica si compiace della loro caduta, e 


ri 


orma, Ma gli uomini politi 
rati, dei quali si è cennato, sono pi 
ragonabili a Giuliano; persegultano 


Giornale Quotidiano 


confida che non risorgano. Pare di 
leggere un articolo di un giornale 
violento di sinistra, nella espressione 
di questo ‘desiderio. Sicuramente la 
Civiltà Cattolica s' inganna; è all'o- 
‘pera di quegli amici nostri, ai quali 
essa allude, eredi ‘delle tradizioni di 
Cavour, che la cliiesa deve il profondo 
spetto, di cui gode in Italia, e che 
lo fa qui una posizione libera non te- 
nuta in alcun altre luogo. 

Ma con qual fronte i diarii di Sini- 
stra possono tacciare di conservatori, di 
falsi libérali , di clericali uomini che 
i clericali e i gesuiti così acrementa 
combattono? Gli è che non si combatte 
perle idee, ma per le persone; la 
cieca passione prende il posto del pi 
triottismo; @ più mancano le cagioni 
di dissidio, più si creano artifi 
mente. ‘®rmai la parola d'ordine în 
on gruppo della Sinistra è chiara : 
guerra ai moderati, per quanto sieno 
illustri © patriotti; transazione coi ra- 
dicali; riserbo affettuoso coi repubbli- 
goni « persino coi socialisti. Certo 
questo Igrido è in pieno contrasto con 
quello di, Stradella; ma dal linguaggio 
di alcàni giornali che si tengono în 
intima Yelazione con alcuni ministri, 
appare chiaro che parecchi ministe- 
ipli banno due gridi elettorali : uno 
è quello di Stradella; l'altro è più se 
grptamente ripetuto, ma non meno of- 
ficace. E così stando le cose, ci paiono 
veramente ammirabili quei collegi del- 
l'Italia centrale nei quali, spesialmente 
per la volontà dei nostri amici, pur 


d’impedire il trionfo dei radicali di 
ogni spbcie, si ‘transige e sì Inscia 
agli ‘avversari di ieri, riconciliati oggi 


in nome di più alte necessità di Stato. 
un posto, a cui forse, pel numero degli 
elettori che li sostengono, non avreb- 
boro diritto, Strategicamente può parere 
un’ ingenuità; politicamente. (veggasi 
bine-che noi parliamo di una nobile 
politica) ci pare alto, E tanto più alto 
in quanto chela Jero abnegazione è in- 
turpretata ‘quale cupidigia di do- 
manio! 

Non ne vediamo i segni; vediamo 
troppi amici nostri stanchi, e deside- 
rosi di riposo onorato; non snppiamo 
velere questi cupidi di dominio! Ma ciò 
cho più ci addolora è la rabbia gelosa 
colla quale si attaccano questi avver- 
sai nostri a un patrimonio comune 
di idee, di riforme edi aspirazioni 
per farsene un loro monopolio esclu- 
sivo e per impedire agli altri di attin- 
gorvi. Già i nostri amici non devono, 
nò possono avere tina sola idea buona 
e liberalo nè in finanza, nè in ammi- 
nistrazione, nè în politica estera ; tutto 
buono è monopolio del partito go- 
vernante ! Potrebbesi osservare che 
non è modesto, nè esalto; ma fosso 
pur ‘esatto, gli avversari nostri si do- 
vrebbero consolare che le loro idee 


APPENDICE della stanza. Li BS lunga, mo 


nell'anima ‘di lui s'era fatta la Juco e 
riposando nel misero suo letto, strin: 
| geva con effasione al cuore il suo 
colo tesoro e si addormentò felice nella 
l'sua profonda miseria, perchè sperava 
nuovamente ! 


L'ANGELO D'ORO DI COLONI 


VII. 
ERNESTO PASQUE 


(ont rapasco) 


UNA SAGRA DI COLONIA 


Il nuovo giorno che appariva lieto 
e sereno venna salutato dagli allegri 

Per lui quell' anello doveva avere f aquilli delle campane che suonavano a 
un fascino tutto spesiale. festa. Ben conosciuto era questo suono 
È La sua vista Jo aveva quasi trasfign: dai campagnuoli di Colonia, i quali si 
rato, Egli agitava le labbra, come»: frallegruvano tutto l'anno pensando al- 
volesse parlare al caro oggetto. M. Èl'epoca della sagra. Questa volta too- 
non gli riusciva che di articolare Fava alla parrocchia di S. Maurizio, in 
vocaboli incomprensibili; mentre i suvi | cui si trorava una quantità di conventi 
occhi g'ampivano di lagrime, che scor- | è cappelle. Era la prima sagra nella 
revano sulle sue scarne gote. Non era | vecchia Colonia, la quale veniva fe- 
il pianto disperato di prima. No! e-|steggiata in modo sì spleridido. Le ca- 
rano lagrime di speranza e di gioia. | supole e le capanne coi tetti mezzi ro- 
L'anello col lucente fiore prezioso aveva | vinati che fiancheggiavano la vis per 
geltato nel suo animo fl primo rag=fla quale doveva passare a 
gio di luce, dopo tanti anni di miserie, | erano state imbiancate, © cioe un 
il suo splendore gli additava' una'ape-| ridente ricoperto di ghirlande 
ranza ch'egli credeva © dileguata’ perfe tralci di foglie; il terreno pure sem 
sempre; — il principio di una nuova flrava trasformato in un morbido 
vita. 

Con sguardi d'indicibile amore il 
vecchio contemplava l'oggetto. La luc@ | 
della Jampada si faceva sempre 
fioca e finalmente si spense. Finalmeni 
il vecchio .àî ritirò. nel suo, giaciglio |) 
dopp aver rinchiuso con’ cura l’uscio 


bucato, a fianco delle ragazze. Queste 
pure abbigliate a festa, cogli orecchini 
d'oro @ colle ghirlande in'capo erano 
così seducenti, che si poteva affermare 
con ragione come le ragazze di quella 
parrocchia fossero le più belle, cosa 
che del resto i giovanotti del paese ri- 
conoscevàno e di cui andavano superbi. 

Il dopo pranzo, passata la proces- 
sione, tutti si recavano nei caffè, nelle 
birrerie e nei giardini dove fino a 
notte inoltrata si divertivano a ballare, 
bere @ giuocare. 

In uno dei principali giardini che si 

stendeva lungo la via detta dei Sette 
Borghesi, si trovava allora radunata 
una compagnia numerosa di persone, 
le quali sembravano appartenere alla 
più scelta borghesia di Colonia. 

Le signore di età erano sedute a un 
tavolo e le giovanette a un altro, gli 
momini pure formavano due gruppi, in 
uno gli uomini serii, e nell'altro i gio- 
vanotti allegri e spensierati, gli sguardi 
l dei quali erano rivolti. molto spesso 
verso’ il gruppo delle giovanelte. Al- 
‘cune tra quelle donne sono di nostra 
conoscenza. C'erano il sig. Gelibel l'ex- 
giudice in capo, e suo figlio l'elegante 

otto che abbiamo veduto sui gra- 
ini della chiesa di Senta Maria. En- 
tico prendeva viva parte agli scherzi 
dei mentre il padre si in- 
tratteneva in discorsi più serii con un 
signore dalla parruca, 6 dalla faccia 
| iena: © rubiconda. Questi a un tratto 
‘esclamò : i 


trionfassero, se prediligessero per loro 
medesi,1e la idee e non pel potere che 
vogliono'&onservare esclusivamente. E 
lo conserrino, ha detto egregiamente 
e nobilmente l’on. Minghetti a Mi- 
lano ; lo conservino e lo usino retta 
mente, e noi li aiuteremo senza com- 
pensi pel bene inseparabile della pa- 
tria e del Re, Ma,per conservarlo con 
utilità e cpn dignità, e con la salvezza 
delle istituzioni, bisogna ch' essi si 
educhino a smettere quelle abitudini 
di giacobinismo intollerante e fazioso, 
che conservano anche oggi e che mal 
convengono alla dignità di un partito 
dirigente la cosa pubblica. 

e 

LA STAMPA 
della Gazzetta Ufficiale 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Egregio sig. Direttore, 

Ho letto nell'Opinione 6 in altri gior- 
nali una noterella o protesta di parecchi 
compositori-fipografi contro il progetto 
del ministro dell'interno $b far stampare 
la Gasselta Ufficiale dell'Regno doi car- 
cereti, o, più esattamente, di meltere su 

bella tipografia, a spese dei con- 
tribuonti« anche operai), per procacciare, 
colla stampa del fo; ufficiale, agli 
infelici colpiti dalla logge (stilo moderno 
riformato) la innocente distrazione del 


lavoro e, naturalmente, per ridarli mo- 
ralizzati e redenti alla società. 
I protestanti norrano di 15 0 20 fi- 


miglio di onesti operai, gettate sul In- 
strico per Ia redenzione di una docina 
di malfattori : i giornali, commentando, 
aggiungono che si tratta di privar del 
pane quotidiano tanti operai colle loro 
fomi 

Me lo lasci diro, signor Direttore, ma 
in cotesta questione gli operai hanno 
torto, torlissimo : i commentatori fanno 
delle frasi. 

Che cosa c'entrano veramente il la- 
strico e la fame? Come si può accusare 
il governo di togliere il lavoro e il pine 
agli operai liberi, «quando hanno un 
mezzo facile, sicuro per aver livoro, 
pane ed anche alloggio? Oh cothe? Si 
facciano mettere.in prigione. È affare 
di un momento; la coscienza dell'uomo 
onesto vi. ripugna, ma si vince. Che 
farci, se la qualità di carcerato val me- 
glio d'ogni altra per aver lavoro e cam- 
par la vita? Garantisco che saranno ri- 
covuti a braccia aperto, perché aumen- 
teranno il numero dei detenuti compu- 
sitori, quindi il lavoro e la produzione, 
che sono i principali elementi del pro- 
gresso economico-socinle. 

È per virtù di questo teorie, accare: 
zate da certi riformatori e redentori de 
furfanti, che si è venuto ormai a riguar 
dare come un fattore di civilfà l' au- 
mento progressivo della popolazione car- 
cororia! Ed è giusto pertanto che gli 
operai carcerati abbiano sugli altri il 
privilegio di poter lavorare © fa 
tenero a spese dei contribuenti. 

Ma lasciamo le ironie, che pur troppo 
cadono sopra dolorose realtà! Vediamo 
la cosa sotto altro punto di vista. Il 
grande argomento che si mette in campo 
dai fautori del lavoro dei carcerati 
si metto al ri 
vero ? E chi può 
i, sicuri del vitto e 


— Non darei mille talleri per quel 
vecchio nido laggiù colla sun ti 
quand’anche il vecchio Giesberger me 
lo venisse a offrire. 

E in dir così accennava ad un vec- 
chio edifizio che s'innalzava verso l'o- 
stromità della vi 

— Che leggenda bizzarra si raccont 
su di esso, Bieder? y 

Voi dovete saperla meglio di ogni 
altro, perchè questo distretto apparto- 
neva alla vostra giurisdizione! chiese 
il vecchio Gebbel al signore dalla par: 
ruca. 


Raccontateci’ dunque la storia, 
ma con tutti i. particolari ! esclamò un 
altro. 


Beviamo prima perchè tu non 
abbia da avere la gola asciutta, sog 
giunse un terzo, dalla figura lunga e 
dalla fisonomia ‘scaltra. 

— Non c’è molto da raccontare. 
Pietro il proprietario di questo giar- 
dino e birreri potrebbe soddisfare, 
alla vostra curiosità al pari di me, 
poichè fa al servizio nell'antica di 
mora, e non fu in grado di fornirmi 
molti schiinrimenti ! — rispose il giudice 
Bieder, e' indicava un uomo il quale 
col boceîle, în mano faceva il giro 
della tàvole ; quest'ultimo avendo udito 
le ultime parole del giudice si era av- 
vicinato a quei signori e levandosi il 
berretto con rispetto si accingera a 
parlare, quando il signor Bieder lo in- 
terruppe, soggiuagendo 
— Pietro 


n 
‘era nell'84 servo nella 


A Parigi, all’ 


ziono del Giornale. 


Per gli 
wl'ObL 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
In Roma all' Amministrazione Gi via del Semi: À 
seo. Nelle Proc pato pi e mela 
\GENCE HAVAS, ruo Notre 
A Londra. DELIZY DAVIES et C., L Finth Lime. 
Lo letter@ e i reclami devono essere inviati franchi 


GI abbonamenti che si prendono per l'estero 
devono pagarsi in oro. 


gli uffici 
des Viotoirea, $4. — 


‘all'Artoniniatra: 
Non si restituiscono i manoscritti 


esclusivamente all' Acpzia D' Aromtti 
minario, 87, pina terreno, ROMA. 


dell'alloggio, di rifiutarsi al lavoro? Si 
potranno punire ; ma infrattànto il Invor» 
non sarà eseguilo, il governo non potri 
pubblicare nel tnî, giorno la logge 0 
decreto; i privati non potranno oitenere 
l'inserzione dell’annunzio giudiziario con 
danno forse irreparabile, 

Allo sciopero degli operai liberi si trova 
riparo, e lo si è già visto; 0 quollo dii 
detenuti non c'è che il ricorso si primi. 
Où allora! e l'economia? 

è il ministero, a sentire certi prr- 
deve conseguisè, col Invoro dei 
carcerati, grandi economie — enme il so- 


almeno un centinaio di migliaia di lire per 
mettere su una bella tipografia col lusso ili 
personale, localo @ stipendi, che s'nddice 
al decoro governativo. Poi ‘ione l'ammi- 
nistrazione degli annunzi, poi l'economo 
generale © particolare, il cassiere, il rn 
gioniere e fors'anche l’ispattore ; poi 

Poi la tipografia non potrà servire ; 
di progettise ne possono fare quanti tn: 
lenta, ma la stampa di un giornale, e 
specialmente di un giornale ufficiale, de 
cui dipendono anche'interessi assai de- 
licati, non si potrà mai avere sicura, ro- 
golare e pronta, se non si ha un persn- 
nale relativamente stabile, che abbia ful'o 
la mano al lavoro affatto speciale, che 
possa improvisare, direi, si di giorno 
che di notte, un lavoro, che metta infino 
nell'opera sua-cosi l'amore ' del torna» 
conto come l'amor proprio. 

Ora, come ciò si avrà col' personale 
delle carceri, che lavora per castigo e 
che ad ogni giorno si muta? Quando si 
avranno il compositore, il correttore pra- 
tico, capaci di un lavoro esatto e pronto, 
l'uno © l’altro piglieranno il volo, perchè 
scontata În pena, e si tornerà daccapo a 
rifare un compositore e un correttore ! 

Ed è per riuscire a tali risultatî che 
si vuol togliere il lavoro agli operai one- 
sti. Sta bene che si moralizzino, teori- 
camente, i furfanti, col Invoro, ma è me- 
glio non demoralizzare-i galantuomini, 
togliendo loro senza scopo, senza van- 
taggi, anzi con danno, l'onesto lavoro. 


Un tipografo în ritiro. 
ra 


era 
CRONACA ELETTORALE 

Firenze. — Leggiamo nella Na 
zione: 

Ci onoriamo di pubblicare la lettera so- 
guente che riceviamo all'on. Mantellini. 
La lettera non bisogho di commenti : è 
tutto l’uomo. Noi ci ostiniamo a oredere 
the gli elettori fiorentini non esiteranno 
nel loro voto, e vorranno avere al Par- 
lamento i due uomini più cospicui che an 
cora ci rimangono: Ubaldino Peruzzi e 
Giuseppe Mantellini. 

Eccò la lettera : 

Caro amico, 

Nonostante le smentite, badano a bat- 
tero cho mi fanno senatore, a non è vero. 
Dicano che farebbe comodo disporre di un 
seggio di più, ma non inventino. 

Mi si ometta da una lista perchè non 
sarebbe accentata come la si desidera pel 
partito. 


dagio. Seggo a Destra dove 


0 qui 
sedovo con Bett 
ma votai con indipendenza sempre, e 
di Destra lo ricordano, E ciò a parto 
fra i più recenti discorsi del cavo del ga- 
binetto che chiamano di Sinistra, il De- 
pretis, e quelli del Minghetti che siede a 
Destra, ormai non rimangono che ditfe- 
renze di colorito, 


Mi si vorrebbe spingere all’agitazione é- 
lettorale, ed è lu cosa che non ho fatta 
| mai e non so fare. Nato, cresciuto e 
vecchiato in Firenzo (o mi si sato, all'u-. 
dirmi). i misi concittadini sanno chi souo 
To se valgo. 

Da undici anni deputato, il mio pro- 
‘eramma sta nol rendiconto che mandai da 
Palermo nel 1876, e nella lettera 
| scrissi da Roma agli elettori nel 188) 
le relazio: 


nè 
nè i discorsi per me fatti alla 
Camera lo disdirebbero. Volevo e voglio 


che la fondiaria si peregui; che nella tassa 
dei fabbricati non si paghi il vuoto per 
pieno, che in quella per ricchezza. mobile 
nei capi fabbrica non sì colpistano tanto 
duramente gli operai. Scrissi o parlai sem- 
pre di purgaro la circolazione dalla luè 
del'aorso forzato. 

Simo giusti, dicovo allora e ripeto oggi; 
siamo giusti con la libertà di coscienza è 
di insegnamento, con le provincio e i cu- 
muni, verso Roma e Firenze, verso i go- 
vernati e gli amministrati. Siamo giusti 
nella tolleranza dello credenze © delle opi- 
nioni, nella eguaglianza dei tributi, nelri= 
spetto di tutto lo attività come d'ogni pro- 
prietà, senza eccezione alcuna, per ogni 
cosa e con ogni persona ; 0 siamolo a futti 
meglio che a parole. 

Nel 1880 ribadivo che il maggior di- 
soredito allo istituzioni viene dallo lotte in- 
feconde, dalla opposizioni fra persone, non 
di principii, da quei programmi da Lucre- 
zia romana; la quale: ebbe în pregio il 
parer non l'esser casta. Ma sono forse 
smentito una volta sola ? : 

In questi soi anni feci meno relazioni 
por la Camera che nei primi cinque, Ma 
ho dettato più relazioni per lo avrocature 
erariali, © ho pubblicato in tro volumi, Lo 
Stato e il Codice Civile; per tacere di 

N i d'attribuzione dopo la 


Fai o sono perla politica dei grandi la- 
ori, accompagnata dalla prudenza di non 
incantar liti, per opere. Applaudii con Ma- 
gliani alla cessazione del corso forzoso. Fui 
per la libertà ordinata, per la paco con 

i i proporzionati 
alle nostre forze, Mi ‘schierai con chi a- 
vrebbe esteso il voto pelitico a tutti quelli 
cho sapessero scrivere da loro la scheda, 
E il mio ultimo lavoro parlamentare fula 
relazione per le Casse di risparmio. 

Colle mie quattro lettere al Dina, coi 
discorsi sulla Faco/t4 di Santa Maria Nuov: 
@ par lo sbocco della faentina, difesi a viso 
aperto quelli che a me parevano ‘interessi 
ivi della mia città. Resident in Roma, 
era naturale cho mi si cercasse per qual 
che ufficio, è non me.neo ristetti, @ non the 
ne ristò; ora pei monumenti di Firenze; ora 
per quelli di Sesto Fiorentino e di Fiesole; 
e ora perchè, cessato una buona volta il 
disordine, vonga completato agli eetti 

pali quell'insegnamento medico-chirur- 
gico, che Santa Maria Nuova professa coi 
suoi quindici professori, coi stabilimenti 
col materialo di cui può di- 

con liberalità più unica 
che rara, e che poche città, in Italia w 
fuori, posseggono. 
into a dir queste cosa per gli 
ed eccole' dette, Aggiungo 
chi'îo son popolano, o non mo ne vanto da 
ora, E concludo che nell'otà che declinu 
non posso a luago durarla, ma tengo al 
bon sersilo nel voto dei miei ‘lettori, ves- 
chi e nuovi. 

So questo voto mi avesso a mancare, 

alla fin fine potrebbe in mo risentirsene 


vecchia casa, ma ciò che avvenne poi, 
egli non lo sa veramente e perciò vo- 
glio narrarvelo io. La signora Huls fu 
trovata una mattina morta nel suo 
letto. Pietro mi venne a chiamare © 
con me venne pure il dottor Schirman 
che l’aveva visitata la sera innanzi; 
questi dichiarò che la povera signora 
doveva essersi sciolta la fasciatura nel 
sonno, e questo aveva cagionata la 
morte, La disgrazia era accaduta presso 
la Croce di pietra, l’acqua era salita a 
una grande altezza, perciò non si 
potute faro le necessarie indagi 
signor Molinari, il parento più pros- 
simo della signora, la foce seppellire 
Egli avéva aspettatò tutti tre, ma in- 
vece gli fu portata soltanto la cugina 
forita mortalmente. E il merito e la 
figlia ‘dov'erano’? Quando l’acqua si 
ritirò, non si frovò traccia veruna dei 
due, Padre e figlia erano scomparsi, 
in maniera incomprensibilo ; il giovano 
Everardo Giesberger avrebbe dovuto 
ereditare dal cugino Verner ; ma restò 
deluso poichè non fu possibile ritro- 
vare‘il testamento lasciato dal nonno 
Verner, nondimeno ci doveva essere 
il documento comprovante che il do- 
minio Giesberger appartenesa regolar= 
mento a Verner Huls; non si. potè 
dunque constatare ciò, nò la morte di 
quest'ultimo: Rverardò iniziò liti, sup- 
plicò; minacciò persino il tribunale, ma 
invano. Egli diventò sempré più mise- 
rabile; vendette un po'alla volta i 
campi e il peztò di giardino, in modo 


che non gli rimase che quella rechi 
casa che vedete detta dei sette Borghesi. 

Quivi rimase per qualche tempo con 
Pietro, poi lo licenziò e partì da Co- + 
lonia. Il Giesberger, coi suoi numerosi 
campi, prati e vigne rimane semprò a 
disposizione lle persone scomparse, le 
quali credo non ritorneranno più. I 
francesi l’ hanno finora, rispettato, ma 
non tarderà molto,che anch' esso pure 
cadrà nelle loro'mani, come tanti 
altri! 

Con un sospiro di rammarico il si- 
gnor Rieder terminò il suo racconto, 
e per riposarsi ingoiò il colmo bio 
chiere che aveva dinanzi a sè. Alcuni 
tra i giovani si erang avvicinati, e 
avevano ascoltato con vivo interesse 
ile parole del giudice. 

— Ed ora basta di questa storia, 
che ci mette tanta tristezza nell'animo, 

i soggiunse il signor Bieder, a meno che 

non abbiate voi, Pietro, qualche altra 
cosa da aggiungere, in tal caso spie- 
iatovi 

Pietro aveva ascoltato con un sor- 
riso sdegnoso il lungo racconto del 
giudice. La petulanza campagnuola sem- . 
brava lottare con un gerto rispetto pei 
signori davanti ai quali si trovava, 
alla fine alzò arditamente il capo, 6 sog- 
giuns 

— È verissimo tutto ciò che disse il 
signor Bieder; ma... manca' qualche 
altra cosa, 

— Oh! oh! esclamò il giudice. 

(Cositinià) 


pass 


FO DANETI 


= = 


l'amor proprio, non'scomare l'amore che | sanno peregrino a rialzare il prestigio del- 


porto a Firenze. 

* Roma, 23 ottobre 1882. n 

Groserpe MANTELLINI. 
> Pesaro. — L'Adriatico pubblica l 
seguente lettera dell'on. Finzi al ca 
lier Vaccai 
Egregio amico, 

Roma, 22. ottobre 1882; 
La gentilissima vostra del 20 andanto 
l'ho ricevuta ieri. sera regolarmente. 

Di; rifiutarmi al vostro premuroso invito 
sento xivo dolore perchè dovrei apparire 
ingrato delle affettuose cure che vi date 


* ja nessuna occasione mi sono indotto a 
presentare da me stesso la mia candida 
tura, è non ebbi quindi mai scupo di an- 

con programmi. Il collegio 
nominale di Pesaro deve farmeno atte 
zione. Nè questa volta propon 
sere eletto deputato, ma se mi toccherà în 
sorte di vedermi continuato, da fiducia 
spontanea degli elettori, l'alto mandato, 

posso prendere impegno con me stesso di 

riuscine uguale ai miei precedenti. 

1 programmi deggiono a mio avviso es- 
sere fatti ed assai parcamente dagli uo- 
mini di Stato che sono designati a dare 
l'indirizzo del governo della cosa pubblica; 
da coloro nno la pretesa più o meno 
giustificabile di vedersi promossi a sif- 
fatte, posizioni : ovvero da nuovi che si 
‘presentano la prima volta alle port 
dla vita pubblica. Per gli- nomini pro- 
vetti riescono atti ibridi ed illusori che 
non ponno avere carattere impeg 
nessuna guisa, e che sono destinati a now 
lasciare che la traccia di ingannevoli al- 
lettamenti elettorali. Da parte mia non 
pieglerò mai a tanto, e mi permetto l' 
goglio di atfermare che il mio nome rap 
presenta il più fermo ed invariabile pro- 
gramma. 

Non sono già gli uomini che s'atvicsa- 
darono alla testa del governo che ho se- 
guiti io nella mia lunga vita parlamentare, 
rincipii ai quali essi informavano 
il proprio reggimento. Si chiamino essi 
Minghetti, Selia, Lanza, Ricasoli, Cavour 
ovvero Cairoli,. Depretis si equiva'gow 
tutti nel mio concetto, purchè sia ben si- 
curo di trovarli costantemente di fatto « 
nona parole, sul terreno dove si applica 
i principii che professo inalterabi!me 
di volere, cioè, pel mio paese. la li 
coll’ordine, la devozione alla Dinastia di 
Savoia collo sviluppo della nazionale eran- 
dezza, la più squisita moralità pubblica 


Ne una parola di più posso volgere agli 
elettori pesaresi, nà una promessa di più 
mi permette di offrire ad essi l'animo mio; 
bene a mantenermi il loro amore mi 
senta compreso di sestimenti di indelebil! 
vnoscenza ed attuccamento quasi. fatni- 
giare 

Abbiatemi sempre 

L'aimo obb.mo vostro 
Giesenre Finzi, già dep. 

Bergamo. — La Gazzetta Provin- 
ciale pubblica il seguente telegrai 
dull'an. Spaventa inviato al presidente 
del Circolo elettorale, appena informate 
del voto unanime col quale veniva pro- 
clumato candidato del primo collegio di 
quella città 
Deputato più volte antico collezio Ber- 
mo, non posso non ambire suffragio col- 
lugio più ampi hè più grande onore 
che na verrebbe a me con l'ottenerlo sa- 
rebbe anche conferma mirabile ‘concordia 
di principii © di fede tra tutte le classi 
codesta popolazione — fra quelle cioe aventi 
già diritto voto, e quelle che l'acquistarono 
per effetto della nuova legge elettorale, 


codesta provincia. Ù 

Ringrazio quindi fondo animo circolo 

elettorale provinciale per mia candidatura, 

dolente stato mia salute impediscami 

ire ora manifestare presenzialmente mia 
noscenza. 


Spavesta, 

Il Circolo elettorale dell'Associazione 
costituzionale di Bergamo raccomanda 
sgli elettori i seguenti candidati : 

Pel primo collegio: Silvio Spaventa, 
Suardo conte Alessio, Cucchi nob. Luigi 
Agliardi conte Gio. Battist 

Pel' secondo collegio : Gloria conte Giu- 
seppe, Roncalli conte Antonio, Piccinelli 
dott, Ercole. 

.. — Il Comitato centrale libe- 


in Conegliano, pubblict il segnento ma- 


d'interpretare il voto del parti! 
Jerato dei tre antichi Collegi di 
rio e Conegliano, unanimi e 
con tutto il calore v'invitiamo a sostenere 
enengicamente © votare la seguente lista 
di candidati al nuovo Collegio,onde la vit- 
toria riesca splendida e lusinghiera agli 
eletti; tre nomi che sono vera gloria del 
Parlamento e della nazione: - Luzzatti 
Luigi, Visconti-Venosta Emilio, Bonghi 
Ruggero, 
Conegliano, 19 ottobre 1882. 
Il Comitato; (Seguono numerose, 
autorevolissime firme 
Pel INI Coliegio di Udine, un Comitato 
elettorale coni /@rnnunzia le ire candida- 
tare costituzionali 
Alberto Cavalletto, l'antico patriotta 
l'idraulico per eccellenza, dinanzi a cui si 
piogano riverenti gli uomini d'ogni partito; 
Nicolò Papadopoli, l'integerrimo cittadino, 
il solerte protettore delle industrie o del 
commercio, il generoso mecenate delle arti, 
colui che alle migliorie dell'Agro si consa- 
cora con un'i 
anente 


l'italiana marina, 
Elettori ! — Soprà questi tre nomi con 
centrate i vostri voti, © sarà gloria vostra, 
mandando così al Parlamento nazionale vo: 
mini ‘che gempro tennoro alto il vessillo 
della libertà, ed il cui précipuo obbiettivo 
fu © sarà bompre îl eno della patria, 
Pordenone; 18 ottobro 1882. 
Il Co vrale-costituzionale, 
Ci diole assai che l'on. Varé abbia 
neconsentito n lasciar proporrò il pro- 
prio nome contro quello! di Alberto Ca- 
valletto, che, per -lonors del patriot- 
timo veneto, non-dotrebbe nver com- 
petitori. Il senno e il patriottismo" degli 
elettori faran giustizia della nudncia con 
combattere Alberto, Caval 
letto, il cui nome uscirà trionfanto du 
V'urna. 
Ci associnmo alle nobili p 
tiomitoto circa alle duo alto» 
tura. ed auguriamo che it com N 
Papadopoli e Antonio Sandri. id 
Parlamento, nel qualo apporis 
pre un voto liberale © indi 
— A Vicenza, Antonio Fagnzzaro ri- 
fiutà la enndidatura. Fogazzaro 
fu sostituito il Lucchini; ex-deputato 
portato dai progressisti, per cui i cai 
dati d'una lista concordata sarebberò 
Polo Lioy, comm. Bortolo Clemen 
prof. Brunialti, asv. Giovanni Lucchini, 
Afeszina, — Leggiamo nella Gazzetta 
di Messina del 23: 
Sabato una Commissiono scelta dal Co- 
mitato elettorale e composta dei signori 
comm. Giusoppo Mauromati, colonnello Er- 
cav. Stefano Ribera e Pietro 
Lauro, si recava a bordo alla corazzata 
Principe Ameden, per ossequiare il vice 
Saint-Bon, e partoipareli la 


L'illustre uomo accolse con grandissima 
affabilità la Commissione ; si mostrò ricò- 
noscentissimo all’essersi pensato a Ini, Di 
chiarò che egli soldato e marinaro cqm'è 
non appartiene ad alcun partito ; che non 
accetta alcuna candidatura, e cho fra 

ca poco prima rifiutato quella che 

valletto gli offriva in nome del- 

ociazione costituzionale padovana. 

ngeva clie, però, în vista d'un 

fatto compiuto, egli non ‘avea diritto di 

opporsi e che ringraziava commosso quanti 
avevano pensato'a Im 

Dopo breve conversazione, la Commi 

sione lasciava il.bordo soddisfatta e lusin 

ata dello accoglienza avute. dull' ammira- 


ufficiali di bordo. 
Bologna. — Il Comitato elettorale 
dell'Associszione costituzionale pubblici» 
il seguente manifesto 

Elettori! 
Il grande pensiero di mantenere salde 
ed intatte le nostre istituzioni - opera me 
ravigliosa del Ro e di Popolo uniti_y ci 
fecero desiderare di combattere nelle im- 
minenti elezioni insiemo a tutti coloro che 
di queste istituzioni fanno la loro fede 
fitica. L'onesto voto non fu accolto! — Poi- 

Ò il partito che pose a sè stesso il nome 


zioni politiche colla Assoziazione costituzio- 
nale, la quale aveva puro accettato duo can- 
didaturo di progressisti, Tale parto che 
nov ha principii, non ha convinzioni, non 
ha caratteri, ma solo l'idea di una lotta 
le lia fatto una lista mista di due 
duo ropubblicani 1 Perciò, 
presonta la lotta elettorale 

nel nostro collegio a cinquo doputati. 
Partito monarchico. liberalo : Fornaciari 
cav, Giuseppo, Morandi avv. Carlo, Sor- 
i-Moretti conte. Luigi, Spalletti conte 


Basetti 
ttor G. Lorenzo, Morandi ‘avv. Carlo, 
lasori dottor Giovanni, Sormani Moretti 

conte Luigi. 
Partito repubblicano socialista «n Basetti 


ubbio che l'on. Mi 
af miglioramento delle condizi 
nestri elementari, l'Ordine di Ancona 
ripubblica, molto opportunamente, la se- 
guento lettera che l'on. Mariotti indiri 
zava, il 15 giugno 1882, ai maestri 
Fabriano . 
Cari Maestri, 
La lettera cho mi avete scritta fa mi 
nifesta l'affettuosa gentilezza degli animi 
vostri. Col cuore ve ne ringrazio. lo sem- 
pre lio stimato e stinio che l'istruzione e- 
lementare sia un potente mezzo dol nostro 
progresso civile e meritevole della’ mag: 
gior.cura dei sapienti e dei legislatori, af- 
finchè sia propagata con senno perfozio- 
nandone i metodi, rinnovellandone i libri 
migliorando la condizione dei maestri. 
libri per i fanciulli © i giovanetti devono 
essere fatti dai più grandi pensatori, per- 
ciò essi soli conoscono la. misura 'e' la 
quantità della dita da darsi 
intolletti. L'interto dell'istruzione è tutto, 
secondo me, compreso nella sentenza di 
Aristippo, che, \domandato da-un padre 
e cosa dovesseNinsegnare al suo figliuolo, 
rispose: quello che glì sarà utile da grande. 
E i.libri adatti alle tenero menti si devono 
fare non @ speculatori di guadagni, ma 
sa savi mossi .dalla. compiacenza divin 
10 consiste nel fare: il bene. Se non cl 
questa è opera del tempo. Io sarei con- 
tento se potessi veder fiorire in Italia ln 
letteratura popolare, como l'hanno, per 
esempio, gl'inglesi © gli americani - let- 
teratura che addottrina i cittadini e li mi- 
gliora. 
Ma l’opera che “non consente indugio è 
quella di migliorare la condizione dei mae- 
atri, affinchè essi possano vivere con di- 
gnità ed esercitare l'alto ufficio con effi 
cacia; non affitti da bisogni di fami 
non distolti ‘da altri. pensieri. Ardor di- 
sciputi mobilitas magistri, scrisse S, Am- 
brogio, che fu un gran dotto ed. esperto 
delle coso del mondo. 
Cosi la intendo, miei cari maestri Chi 
volesse attribuirmi altre e contrarie opi 
nioni, parlerelbe o per malizia oper er- 
rore, Le cagioni della malizia si potreb- 
«bero forse arguire con facilità, e anche 


vici, Ha parlato a Tivoll, Palestrina, Vol- 
totri o Cori colla sua'nota valontia e de- 
stendo entusiasmo negli elettori. 

Quotidianamente giungono adesioni alla 
sua candidatura, alla qualo oramai si può 
presagins il più splendido successo. 

— Collegio 4° (Frosinone). — Ci scri- 
vono 

1 deputati uscenti Tittoni © Balestra, ed 

Narducci. proposto dal Berardi che. non 
si riprosenta; hanno percorso trionfalmente 
lo vario sezioni del collegio e si ritiene 
da tutti sicura la loro elozione ad una 
maggioranza schiacciante. 

Per riuscire s' agita e s' arrabatta invano 
ancho l'ex-depatato Martinelli, il quale 
da un lato s°apppoggia ai preti e dall' aì- 
tro al microscopico nucleo repubblicano di 
Frosinone, che ripropone il solito Salva: 
tori Però tanto il Salvatori quanto il Mar- 
tinelli si possono considerare come messi 
fuori di combattimento, 

Spoleto. — Ci scrivono 

Gi è pervenuto un mani! 
molti' elettori influenti ed autorevoli ap- 
partenenti a diverse frazioni della circo- 
scrizione, costituiti in Comitato per 
muovere la candidatura dell'avv. Pietro 
Leonori. Questa candidatura, la quale hu 
una larga haso nella Sabina benchè giunta 
nell' ultimo momento, incontra assai favore, 
essendo l'avv. Leonori assai conosciuto ed 
apprezzato in questa provinci 

Noi saremmo lieti se la candidatura del- 
l'avv, Leonori potesse riuscire insieme a 
quella dell'on, Massari, 


‘CORRISPONDENZE ITALIANE 
Verona-V 


lafranen, 22 ottobre. — 
Il partito liberale moilerato d 

suoi candidati pel fl collegio Verona 
Minghetti, Turella (deputati uscéntì) e 

‘ing. cav, Guy, ricco possidente questi 
abilissimo ed esperto agricoltore, tes 
pra © carattere forte, indipendente ed 
onestissimo. 

Il partito progressista al Il collegio 
Verann porta invece l'avvocato Cnperle 
(quello che fece già tre cinmorosi fin 
schi), Borghi ing. di costruzioni navali | 7, 
(quello ché restò nella tromba a Tre-| 
gnago nelle ultime elezioni) e il co, Ai- 
cardo Gualdo da Vicenza, che dicone 
di ingegno, ma ingegno disordì 

1 I collegio Veronn il partito mode 
rato porta Messedoglia, Righi, Pullè (de 
putati uscenti) che non hanno. bisogni 
di essere presentati, ed è a_ queste tre 
individualità spiccate, che raccolgom 

i requisiti per esser deputati, che il | 1 
partito del Ponte appone Bacca 
nistro (ma come ei ) e i due av 
vocatueci Bresaola di Villafranca, e Fio- 


Spoleto: 
firmato da 


a Verona, nomi questi due che, nessun 
conosce ertra muros, e molti non con 
scono nemmeno dentro; e questi due 
novellini l'Adige esalta fino n_parago- 
nerli ai Righi, Pullè o Messedaglia, e 
per meglio credere di riuscire getta fango | ci 
su Righi, Turella © Guy specialmente. 

i basti che a proposito di Turella il 
democratico Adige gli fa rimprov 


al Righi d'essere avvocato anche del, 
verno in molte cause, e con 
sinuazione ciò attribuisce a sollecitazioni 
‘dello stesso Ri 
Righi difende alcune cause del governo 
perché il governo, sspendolo strenuo e 
forte ingegno, lo richiede del suo valido 
patrocinio, cosi come fu ed è avvocato 
del governo, in molle cause, l'on. Arr 
gossi, senza che alcuno m 
permesso di accusarlo di’sollecItazione 
in argomento; l'onestà di Arrigossi non 
supera di una linea quella del Righi, o 
l'Adige può chiederlo allo stessò Arri: 
gossi, cui ci consta che addolora questo 
conitinuo 

vocato Rig] 


della Commissione 


cime di Temngga auto pi 

tini di Gargnano di Brescia, residente | Con 

ghe consigliere del comune; e cotesti uffici 
gli ha disimpegnato sempre con istraor 

dinaria assiduità © con grande competonz 
Nominato da parecchio tempo, per lo sue 

cognizioni scientifiche, presideni 


i. - Niente di più fali 


i per ciò 


inuarre dell'Adige contro l'a 


To son sicuro che e la buona causa, 


quella della moralità, dell'attività, del 
carattore deve trionfare, qui riesciranno 
complotam 

doglia, Righi e Pull; © per.il 
ghetti, Turella e Guy, che, per ingegno, 
pratica amministrativa, poi 
mica ed onestà, dénno maggiore e più 
sicuro affidi n 
profitto nel disimpegno dell'eccelso quan- 
to difficile e laborioso ufficio.” 


ROMA 


pel I Collegio, Messe 
, Min- 


one econo- 


lento di zelo, attività e buon 


<1 NOSTRI CANDIDATI 
PRINCIPE DI TEANO 
ll principe di Teano non è nuovo alla 


vita politica ; egli fece parte, già, della C: 
mera, nella XI* e XII" Legislatura per 
collegio di Velleti 

presentò quello di Montegiorgio. In que 
sta non breve vita politica, 

sempre dato con piona 


XIV® vi rap 


più antiche famielie romane, il principe 


no è dotato di una coltura 


profonda. Imperocchè, il padre di 
Michi 

volle pi 
dei suoi figli 
Gaeta 
delle donne p 


ingelo Castani, mente elevat 


0 come la contessa Ersili 
-Lovatelli è ammirata quale una 
dotto, cosi il' principe di 
no è tra i più colti del patriziato, 
sull'esempio, e nella casa del padre, 


nella quale convenivano, innanzi il 1870, 
tutti i liberali di 
Teano apprese ad amare ardentemente l' 
talia. © prima 
chelangelo Caetani, egli cooperò con lui ad 
affrettare Ja liberazione di Roma. 


Roma, il principe di 


dopo la cecità di Don Mi- 
Nel 4870, il principe di Teano feco parte 


be l'onore di recare 
Re Vittorio Emanuele II il plebiscito dei 


romani, 


Oltre alla deputazione politica, il prin- 
un seggio nel 


jo proWinciale, ed attualmente "ò an- 


tà geografica , gli toccò, l'i 
compito difficilissimo di presiedere il 


Congressò geografico internazionale a Ve 
‘0 di | nezi 


| go- 
in 


non gli mancarono, ciò nonostante, da 
della cittadinanza romana, attexazioni di 
ammirazione © di gratitudine. 

Nominato nel 1870, dal generale (:». 
dorna, membro della Giunta provvisoria dl 
Governo, provvide con altri benemeriti cit. 
tadini ad iristaurare in Roma il governo 
nazionale, Augusto: Castellani ha seduto pia 
parecchio tempo nel comune, dove la 
capacità anministrativa, la sua dilig: 
la sua operosità furono largamente ap. 
rato. 

Egli appartiene pure a parecchi sudali:i 
e a molteplici Istituti di previdenza e di 
carità, nei quali tutti dà prova costante .li 
amore disinteressato al progresso cd al mi- 
glioramento economico e morale delle ciussi 
operaie. Abbiamo già detto che Angustu 
Castellani fa largo sempre del suo cens 
in prò della causa nazionale. Ma non tai- 
nore-fu la sua munificenza verso il cu 
mune. Furono parecchie e di pregio straur- 
dinario lo anticaglie da Jui donate grati. 
tamente al municipio della città sua na- 
tale, Egli aftualmente è direttore onorariv 
dei musei comunali o nessun altro potrebba 
adempiere quell' importantissimo còmpitu 
con maggiore competenza, con zelo più ai. 
siduo. 


Augusto Castellani rappresenta una delle * 


ju ricche © più nobili del no- 
tro paesé ed ha capicità, indipendenza 
patriottismo. La sua elezione sarehle uu 
acquisto prezioso pel Parlamento, una 
mostrazione della cittadinanza romana, va- 
vamente meritata. 
DOMENICO CORAZZI 

Il nome di Domenico Corazi 
giorno addietro, era ignoto a molti, la 
acquistato, in breve tempo, un favore straur- 
dinario. Oramai tutti ripetono ed ammirauo 
la vita di questo soldato spesa tutta © su. 
riosamente in servizio dol proprio paese 

Domenico Corazzi è un cittadino romatne, 
chi fin dal 1850, benché giovanissimno, em- 
grò © prese parte alla guérra contro 
stria, militando, come volontario nell'arti 

Îieria. Nel 1850, fatto già ufficiale, si 
l'assedio di Capua © vi guadaguò 
la menzione onorevole. 

Il 24 giugno 1800 comandava la batte- 

sulla strada centralo di Villafranca fra 

il 3° è 4° battaglione del 40° roggimen 
formati in quadrato, allorchè ebbe Juosw 
l'assalto della cavalleria austriaca contro 
la brigata Parma, ed in tale circostanza fu 
decorato della medaglia al valore militare 

Umberto di Savoia che era in quel qua- 
dato, ebbe a dire più «l'una volta al bravo 
ufficiale: Corazi, io le debo delle. tic: 
cannonate, |. 

(el 1897 il maggiore Corazzi, impaziente 

di rivendicare la. sua città natale alla gran 
patria italiana, domandò l'aspettativa 
prese parte ulla spedizione 
In q 


grado. 

Prevedendo. allora l'insuccesso dell' o; 
razione militare, il Corazzi affrettò i! pi 
biscito nelle provincie allora liberat. ..i 


fini della malizia stessa, ma io per indole 


In quell'occasione solenne, il principe 


di Costituzionale progressista preferi di 
collegarsi coi partiti i quali apertamente 
si dichiarano nemici delle nostre istituzioni, 
e con coloro i quali le accettano cul se- 
creto ponsiero di scalzarne le basi, 
Il buon senso del popolo - che giammai 
si confonde per artificio di frasi — giudi- 
chorà-coi suoi voti questo connubio. Giu 
dicherà se abblan merito suffrazi 
quei candidati che trovano grazia tanto da 
coloro che si dicono amici delle nostre isti- 
tazioni, quanto da coloro cle ne sono i 
aecroti 0 i dichiarati nemici 

Il partito aho nella storia della libertà 
italiana ha scritto una pagina cho nessuna 
ingratitudine o calunnia varrà a canoel- 
lare; — che ha guidato le sorti della pat 
dai momenti più terribili fino alla libera- 

cho ha compiuta l'unifi 

cazione poli ed amministrativa del Re- 
gno; - che infine non la esitato, per la 
salvezza e l'onore della patria, di chiamare 
tutto il popolo al più gravi 
ristaurare le pubbliche finanze 
partito ha però lene il diritto. di presen. 
tarai al paese da olo, e di confidare nella | 
vittoria. Il suo programma è ancora que- 
sto: « Difendere con gelosa cura le isti- 
tuzioni per le quali la patria nostra sorse 
© sulle quali sta salda; ri 
stero quell'autor 


tutto elò che può tornire di vero 

mento al popolo che seriamente lavor 
In questn programma noi non facciamo 
questione di persone. Se il governo — in 
qualsiasi mano si trovi — si adoprerà ef 
cicemente per attuarlo, avrà da noi ap- 
poggio leale. Perocchè noi non intendiamo 
par partito l'essere uniti o divisi per ade- 
renzo personali o per interessi particolari; 
*= convinzioni nel pen: 


ere comuni i° 
siero del bene e dell'onore u 
Elettori! 
Questo primo esperimento della nuova 
legge elettorale sogna’ per la nostra patria 
uno dei momenti più solenni Coll'antica 


mia non la curo mai, o se mi venisse per 

razia questa voglia, non ne avrei per 

tempo .Ma desidero che coloro 

cue sono cadati in errore sul conto mio 

ne escano, specialmento le persone a me 

benevoli, e massimo quelle a cui sono le- 
gato da costante e fervida affezione. 

Bramo, cari amici, che i vostri desiderii 
siano soddisfatti, perchè sono giusti e ili- 
sereti 

Cittadino è deputato, fard ogni opera 
affiochè ciò segua 

Vi saluto con affetto, 

Roma, 5 giugno 1882. 
Fiuirro Maori. 

Viterbo. — Ci scrivono da Viterbo, 
ottobre : 

In questo collegio ferve lotta accanitis. 
sima con carattere però più personalo e 
municipale, che politico. Ci avevano detto 
che lo scrutinio di lista avrebte rialzato 
il livello morale dello elezioni e tolti di 
mezzo gli intrighi lo influenze perso 
nali. Davvero siamo stati conciali per 
beno. Mai, com questa volta, la lotta e- 
lettoralo fu accompagnata da tanto ‘brighe, 
manovre e_ personalità. 


tato per affizione nostra in questi pa 
e chio, preceduto da ‘un nugolo d’agenti ch 
no danno ad intendere di ogni risma e 
colore, va girando per tutti i comuni, bus- 
sando a°'tutte le porte e chiedendo il voto 
a ciascun elettore singolarmente, A_lni è 
stretto in alleanza il radicalissimo dottor 
Pernoro Gola, il quale parò, por la circo- 
stanza, ha oreduto opportuna di annacquare 

lo suo opinioni politich 
Malgrado rossi abbia detto nel 
sno programma che la sua elezione sarebbe 
prova di devozione alla monarchia 
(sic). la grando maggioranza degli elpttori è 
« conformare il mandato ai de: 
s La guerri ho si fan due 


putando ad uno opinioni an- 


legge essa divenne libara 0 unita sulla 
base incrollabile dei plebisciti. E compito 
della legge nuova è perfezionare l'opera, 
condurre l’Italia a_quella civilo e bene- 
fica grandezza che î suoi alti destini le 
serbarono. Î 
Bologna, 23 ottobre 1882, 
Per il Comitato 
Il presidente : G. MaLvezzi, 
Il segretario: G. BaocueLLI, 
Candidati nel 1° collegio: Marco Min- 
ghetti, Gualtiero Sacchetti, 
Ercolani, Alessandro 
Secondo collegio : 


dri, il prode capitano di vascello, il tecnico Y Una parte di progressisti 
profondo, che porterà in Parlamento il suo | acoéttare la fusione per le prossime ele- 


tipatriottiche, e facendo colpa all’altro delle 
sue oredenze religiose, è troppo bassa ed 
ingenerosa o -condotta con un odio feroce, 
Produce quindi l'effetto contrario negli e- 
Jettori, ai quali omai appare chiaro che 
‘esoì dì candidati che si vorrebbero 
appoggio con arti elettorali. cori dolo 
revoli.è questione | di moralità, . 0 chel 
meglio co faro è riconformart i 
deputati uscenti. 
Mesa, Collegio 2° (Velletri). — Ci 
sorivono : 
L'agitazione elettorale che Jangulva si 
ravvivata. - La can- 


non poter invocare un albero nobile, ed | di 
è vero, ma è albero puro, forte che fe- 
sistette © resiste a tutti i venti. Mn, b 

io, forse che Bresnola e Fiorini discen- 
dono dai magnanimi lombi? l'ha visto 
l'Adige l'albero di questi due condi 
in tutti i suoi rami anche collaterali * 
guardi, in casa e poi non faccin | Te 
tanto l'aristoeratico fuori. bi 

Contro Turella, sempre l'Adige, rife- 
risce una corrispondenza da Isola ‘della | — 
Scala di un giovane elettore di quel | di 
paese, che si dice pentito di avergli dato | rn 
il voto nel 1880, accusando il Turella di 
non aver seguito il programma tracciato 
dall'on. Arrigossi, il cui zelo quel po- 
vero elettore rimpiange! Si può ess 
più ameni — 6 non si accorse quel me- 
schinello di elettore che Turella nel 
1890 si presentò ad Isola come candi- 
dato di Opposizione contro Caperle, 
candidato progressista come Arrigossi 
per cui se diede il suo voto a Turella 
devo aver inteso che non gli conveniva 
il programma tracciato da Arrigossi, 
dacché diversamente avrebbe dovuto 
dare il suo voto a Caperle ! Che carat 
tere, che elettorone che deve esser co- 
stui, che invoca poi lo zelo dell'on. Arri 
gossi il quale, negli ultimi cinque anni 
specialmente, si distinse fra tutti non | pa 
recandosi mai alla Camera, o molto 
poco; ci affrettiamo però di dire a ca- 

ne di malferma salute. 

gna 

di fronte all'intemperanza de- 

vversari, che nei loro attacchi perso- 

nali vengono meno alla verità ed alla 
lealtà, 

Bresaola (progressista ultra) è giovane 
di ingegno si, ma non quanto lui 
di averne!...e molti dei suoi ‘ami 
stupiti: anzi che l'avv. Bresaola non abbia 
sentito la necessità di impegnare i suoi 
patroni a lodarlo, se vuolsi;.ma senza pro- 
vocazioni e contnmelio agli avversari ! 

è significativo ed eloquente il fatto 


dile operosità, 
tutti i più 
non ebbero che a lodarsi del modo mirabili 


Il nome di Augusto Castellani è noto non 
solo in Roma, ma per tutta l'Ital 
l’estoro. Seguendo l'esempio a lo tradizioni 
del suo genitore, che restaurò l'oreficeria 
romana, egli 


mento notevole di ricchezza per il nosti 
paese, una fonto di luero e di onori per 


Augusto Castell 
atriali 
tichità, sopratutto greca e romana, ha ir 


Teano diede splendide prove di infati 
straordinario accorgimento; 
ienziati A convenuti 


principe di Teano adempi alla 


cura eravissima. Tutta la stampa in Italia 
e fuori, 


utò encomi sinceri al principe di 
no, al quale il presidento della repub. 
‘a francese conferi pure la gran com- 


menda della Legion d'onore. 
Sappiamo che la candidatura del pri 


po 
Teano, appena posta; ha trovato numo- 
issimi fautori; tutti anno compreso che 


è un nome che fa veramente dnore.a Roma, 
8 noi facciamo caldi voti perchè esca trion: 
fanto dall’urna 


AUGUSTO CASTELLANI 


dal 


tico e'tanto sviluppo, che 
li ori romani sono grandemente ap- 


prezzati od avidamento ricercati in tutte le 
principali città dell'Europa. 

Augusto Castella: 
nobilissima tutta intera la sua 
nendo un laboratotio, 
voro e guadagno tante famiglie della città, 


dedicando a cotest’arte 


fatto dell'oreficoria una delle industrie 


più svilppato è più progoroli dll». capi. 
o, 


Egli, adunque, rappresenta una delle 
principali del mondo moderno, in ele- 


cro © di onori per 


i non è solo un indi 
ma un artista ed un dotto, L'an- 


un cultoro appassionato ed intelligente; 
gni doi suoi lavori, i suoi seritti 
femme, sui bolli, tradotti anche în 


ingua estera, lo‘ monografie archeologiche, 
rivelano una straordinarig finezza di crite: 
rio, una coltura vastissim 


io Ma Augusto Castellani reppresenta anche 
triottismor 


che egli nato 6 cresciuto 

(II collegio) genero di un ‘ricca capita- 
lista di Legnago (II collegio) dove quindi 
per relazioni di fami 

sarebbe stato più logico © naturale che 
posasse’la sua candidatura, l'abbia in- 
vece posata al primo collegio!! È 

E Fiorini, pure 


il carattere ed il pai 
Lo Studio di lui è stato sempre il ri- 
trovo del patriotti italiani, di tutti i libe- 


impedì che i cittadini fussero vessati c ci 
gli individui di qualunque. partito veni» 
sero rispettati. 
Tuttociò gli valse dal gove 
la condanna a morte, come su). 
Stato romano, 
L'anno appresso egli rietrò nell'eservito. 
Liberato Roma, si oscujò specialmente di 
due grandi questioni : la mobilitazione «d 
Îl tiro. Nel 1874 inventò il sistema di tire 
ridotto e poscia si dedicò tutto, anima « 
corpo, all'impianto in Roma del tiro |. 
polare. 
Come egl 


intenda cotesta istituzione 
‘quanto sia l'amore patriottico che nutre 
per essa lo si rivela da queste ste nuii- 
lissime parole 

% +. Terminate lo guerre 


Termina per l'indi» 
denza, riunita l'Italia in un : 


solo regno, 


nanzi, e l'educava ad amaro 
prepararsi alla lotta colle a 

le mollezze della vita, Ja riveres 
i, dei piaceri. hanno, preso il posto 
i quei preziosi sentimenti nel cuore «ivi 
giovani. 

“ Nelle scuole, è utile ch 
i tratti 
cino, nei eampi si tenda a 
lavoro, 

« La grande politica è bene cho uvir 
perturdi la mente dei ciovanetti, Aîmbizioni 
fuori proposito ; desideri smodati ; ingerene 
non proporzionate allo sviluppo della men! 
giudizi non consentanei all'età. all'ex, 
Pienza ne sorgono : l'idee d'ordino, di se- 
rietà, di calma nel profitterolo lavoro ai 
sconvolgono anzichè formarsi la mente il 
Îl cuore inspirandosi a sani principi, «i 
perturba la tranquillità. dell'animg, 
tano le passioni, s'abbandona lo stu 
Îl lavoro; si vive nei catfà, nello biche, 
nelle osterie, nella piazza; la generazione 
che sorge, prima di essorsi formata, corre 
Îl gran pericolo di essere già fincca o ture 
bolenta, raramento ad elevate iniprese i- 
stradata, 

« La sola palestra patriottica. che ora 
abbiamo è il poligono del tiro. Quando in 
‘850 ci esercitiamo , leggiamo tutti in tina 
carta scritta con caratteri eguali per cia- 
[scuno — la difesa del suolo natio — che 
ensenzialmente si compio colle armi da fico 
portatili, 1 
|| * Il tiro è quell'eservizio patriottico vl 
dotti ci livella dinnanzi al preso nol 
del porioalo. — Un fucile ban adoperato 
= igualmente utile alla 
lo 
rado, 


elle 
perfezionare il 


ed il cittadino, 
n ri unire + 


a attsalmenle alla gioventà quell'obe 
biettivo patriottico che sempre le stava di- 


di scienze è 
otti 


| + maeolîino, scrivete trattati, proparato piani 


diguorra, ma sovratutto io vi dico: pensate | golo tranquillo nel Giura, T, G. B, 2 


al soldato, 


La mandòla di Ines. (Bozzetto). F. Bi 


= Garibaldi nol 1850 disso cho por libo-:| glioni R. — Cronaca di notizie utili. 


rare l'Italia bisognara provvedere un 
Lione di fuciti. To ora dico, se si vi 
l'Italia rispottata bisogna avero un miti 
di tirato: 3 


» S' istitniscano” presto i tiri a segno; 


mi 
role 
ione 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


‘Pesca di beneficenza. — A No 
venta del Piavo, uno doi paesi del Veneto 


ssi pilestré di patriottismo, un solo bero a soffrire. maggiori danni dal 


ro stia nella 


inondazione,‘ si è ‘costituito un comitato 
il qualo, tra gli altri mezzi per sosqorro 
i danneggiati, ha immaginnio “una “Pica 


Questi brovi conni mostrano all'evidonza | di beneficenza Naturalmonte/si tratta di 
«ch fior di patriota o di soldato sia il mag- | razcogliere doni, e cli wuolo contribuire. 
Corazzi è como gli olettori romani | all'opera filantropica invii la propria of- 


dovr»! boro andar veramonto orgogliv 
saro, rapp'osentati alla Camora da 


impatti per i candidati 

Principe Onérato di Teano. 
Comm. Augusto Castellani. 
Maggiore Domenico. Corazzi, 


Una nuova candidatura. — 
elettori ci scrivono: « Perchè 


di | ferta, per mezzo .li pacco postalo al signor 
Domenico Pinesso. Qualunquo oggetto sarà 


Flettori! accorrete alle urno, votando | accolto con riconoscenza. Così serive il 


Comitato in una sua cigcolare alle persone 
abbia ad essere 


Leggiamo noll'E- 


Ti « È giunto în Roma.il tenente general, 
non | Casanova, presidente della Commissione mi- 


appoggiate la candidatura del commenda- | Disterialo incaricata di redigere il regola- 


sentato prima od avesse avuto una sol 


tare Placidi ? » Rispondiamo che lo avrem- | Mento per. l' applicazione della legge sui 
mo fatto molto volentieri se si fosse pre- | tiri a segno, e della quale fanno -parte gli 


a | onorevoli Allievi, Pelloux, Baratieri, Bo- 


base, Oramai, allo stato dello cose, il busera 


può faro è di appoggiate | « Nonè ancora stabilito tuttavia il giorno. 


o concorilemente i candidati | i cui la Comp 


dei quali le notizie che ci giungono 
fanno ri ‘molto probabile la ri 

Accettazione. — Le dimissioni 
il comandantè dei vigili, cav. Gigl 
offerte, da lungo tempo, al A 


ci | babile porò cho la riunione venga dilazio- 
ita, | nata fio dopo le elezioni generali. » 
cho |. Pexzi dia 20 fr. nvizeei 

progetto di bilancio federale 

il 1883, il dipartimento di finanze propone 


stato iccottate. Così, oltro al comandante | che debbanai coniare 250,500 pezzi da. 20 
delle guardie municipali, deve provvedorsi | franchi in oro. Saranno i primi che ver- 


È stato commessi 
e 7, presso Macel dei 


Da parecchio tempo il facchino Fratt 


mcesco, d'as , da Rieti, conviveva 


ranno coniati nella Svizzera 


tini 


con una inorenne, corta Volpi, | sente dal Pireo an 


volte pro- 


e ad all 


la dal Francesco, che non aveva vo- | £' 
luto mai sposarla, ma inutilmeuto, Allora, N 


ieri maltina, incoutratosi col Francesco, 


Ju ha reso imme: 
L'omicida è stato arrestato subito da 


ha vibrato un colpo di coltello al cuore e 


Taranto. 
La regia corazzata Principe Amedeo è 


IE ULTIME 


al-| Associazione costituzionale romana 


lon- 


gli 


ittadini © da una guardia doganale. i 1 onale romana si è 
11 piano regotatore. — Leggiamo | riuri generale, alla 


rnale dei ‘lavori pubblici 


utero sullo prossime 
elezioni politiche. L'assemblea , alla quale 
accorse tin numero straordinario di socì, 
era presiedata ilal'’on. Minghetti. E: 
la seduta rendendo couto di ciò che 


olatore e d'ingrandimentò della | sporato la Presidenza ed il Comi 


Roma, rizettando qualsigsi © 
sario ricorso. . 
« Soltanto ha espresso parere cho « pri 


stori ri 


10 -del regio 
«dd approvazione siano da prati- | delie istituzioni, Ma lu praticho non riu- 
cart iggeriti dal Con- | sci chè i progressisti, sopra quat- 

dei lavori pubblici » che gzere, lano cinque can- 


‘0n- | torale : disse fatto quanto era 


che coi progres- 
ima i ci allo scopo di 


nessuno dei quali rinunzia allà pro- 
‘o | prio speranze. Giò non ostante, e per dar 


nosciuto attendibili le posizioni ed esten= | prova di quello apirito di conciliazione che 


special mado 


assegnati alla opero go- | anima l'Associazione, la Presidenza propone 


iro- | tre candi 


ne néll'ubicazione del ) programina, dico l'on. Mine 


palazzo 


ghetti, noi vogliamo il progresso, ma vo- 


o Cho sia modificato il progetto della | gliamo chio ess» sia attuato da un governo 


via Nazionale davanti al palazzo Al 


per dare ad ossa la prescritta larghezza di 


mm. 20, con altr» mezzo che non si 
vin succursale, o la gallori 
lazzo stesso. 


cito scrive 


+ Abbiamo cià annuneiato l'atriv 
generali Bruzzo e Ricotti notia 
quello dei generali Bertol 


capo Carlo. 

- L'adunanza di 
biamo altra volta tenuto 
nento. » 


Partenza, — L'onorevole Minghetti. 


sotto il pax 


Che sia modificata quella parte del 
si iferisce al tratto 
biano regolatore che si riferisee 

lf sponda del Tevora attigua al ponte Ce- 


serio, oncsto © forte : lo riforme allora ap. 


chiama quei punti , sui quali ebbo pià ad 
intrattenersi a Col-gna Veneta; come 
leggo dello guarenti 

tare, l'abolizione dul macinato, l'inviolabi- 
lità dei trattati, sco, L'opatoro dichiara 
che occorre una politica estera più digni- 
tosa 0 più autorevole ; tale che corrisponda 
allo legittimo aspirazioni dell'Itali 

nella politica interna i) gogggno di 

forte: così si potrà rendel 

icura l'amicizia dell'Italia. A_ codesti pr 

9 scono i comidati cho lu Presi 


mo 


dopo aver presioluto l'assembloa dell'A | (1% * rosata all'Associazione, © che sono 
sogiazione costituzionale romana , è partito lora Corazri, 


— Il Pontefice ha 


ine, il vescovo 


di Corpeto e Civi ed "il conte 
Florian, secondo segreta 


sua signora. 


Jé la domanda coî documenti, entro 
ssi saranno poi sottoposti ad 


Ogni eletto avrà l'uso gratuito del 
tazione o l'onorario annuo di lire 3000. 
. — In breve comi 
corà Ja riyinta di quegli animal 
sa sarà fatta du di 


î ‘applausi, è stato salutato, alla fine; 
zioy® dell’ Op dan: | da una calorosa ovazione ; © tutti e tre i 
negiiati dalle fi # [nomi dei candidati, messi ai voti, sono 


43° lista, 


Somma precedente L. pai 


Ing. Dalontro Logatto . . > 
‘Totale Li 1102: 


— | corsi di 1 dhe 


Hei Le, ma con 


candidati, 

Il Teano è uno dei cittadini più distinti 
per ingegno, per coltura, per lealtà. 

Il Castellani è bener ito della città di 


de 


lugtria artistica, che 


roma 7n mann ri 

pe ire fuco conoscere ed apprezzare per tulta 
iti di sindaco dichiara sp : 

posti «li medico-chirargo nelle stazioni 

i aspiranti do- 


vrauno presontare, alla segreteria cOMU- | valorosi cittadini : nul suo petto brilla la 


ropa 
J! Coruzzi è puco conosciuto, perchè 
troppo modesto: ma egli è uno dei più 


nti | medaglia al valore militare: cotmbattà in 
UR | quel quadrato, nel quale il nostro Ro mo- 
strò il. valore di Casa Savolà ; «merita in- 


somma l'onore @ lu lodè della cittadinanza | 


romana. 
Th quanto al quatto candidato, ciascunò 
festa iero pela scelta ma l'oratoro edu 
fida che provarrà, nello sceglierlo , quel 
(eil saporiore allo divisioni 
(dei partiti. 

Il discorso nobilissimo, affasolnante, dele 

‘oa. Minghetti, del quale abbiamo dato un 
Frati sunto, interrotto, più volte, da fra- 


lati, senza. discussione; approvati all'usa- 
Minghetti ba dichiarato compia: 
Sri "avo 


De' Rossi V. — Giovanni Ruffini elAn- 


sentato ora intiramento, riconfermerd, con | naliati dello prove di resistenza del ponte 
solennità maggiore, quei plebisciti che sono | sul Ticino 


la vita e la Borma della nazione. ; Con la | l'impresa industriale italiana, diretta dal 
monarghia l'Italia sarà prospera e grande: | comm. Cottrau, l'apertura all'esercizio 
Ilontanandosi da essa l'unità sarà infranta | dolla ferrovia Novara-Pino è stata deff- 
® quel passato, al quale si «pensa coî or- | nitivamento fissata pel 42 prossimo no- 
rore, potrebbe ravvivarsi alla nostra fan- | vembre. 

tasia. Le sorti -della Dinastia di Savoia sono | Verrà in questi giorni a Roma il com- 


inseparabili da que 


della patria; mendatore Giambestiani, direttore della 


Uno scoppio unanime fragoroso ‘di ap- | linea, per prendere gli opportuni accordi 
plausi 6 di acolamazioni al Sovrano ha | circa l'insugurazione della linea. 


All'uscita dalla sala 


Relazione ferroviaria 


È d'imminente pubblicazione la « Re- 
'onorevole Mingheti | !azione statistica sullo costruzioni e sul 


è stato fatto segno ad una entusiastica di- | l'esercizio delle strade ferrate italiane 


moetrazior 


* Dal comm. Biagio 
la seguente leltera 


-Vedo che parecchi 


nol dirmi candidato di pa 


1° Collogio di Cuneo, 
voglia pormettormi di 


Uns Dichiarazione 


per l'anno 1881. » 

La Relazione è divisa in 4 parti : 
1. Costruzioni , per conto 
Caranti ricevinmo | diretto dello Stato, già autorizzate da 
leggi anteriori a quella del 29 luglio 1879, 


Gent.mo sig. march, D'Arcais, N. 5002 (serio seconda), 


sano | _- 2. Costruzione di puove linee di com- 
NOT er a50 | nistamento della reto ferroviaria del re: 
A scanso di equivoci ; loggo prodetta; 
SME sile 3. Costruzione di ferrovie 


torevola e diffuso giornale per dichiarare | all'industria privata, con appendi 


che è mio intendimento di tenermi allo | ONCessione,costruzione ed esercizio delle 
infuori della lotta elettorale che si com. | !amvie a vapore 


batto, 


Mi inducono a ciò due ragioni di natura | l'ane. 


diversa. 


L'uta, le%molteplici mie occupazioni, nellò | Il capitano À. Cecchi ha riceruto 
attendore allo quali, spero di fare altresì | dall'Abissinia la seguente lettera, la 
cosa utile al wio passe, promovendo lo | quale ci dà alcune notizi 
svolgimento di importanti suoi intere 

L'altra, \cpe allo ‘stato attuale a dopo lo 


esplicita "dichiarazioni 


gabinetto di volere finalmente prendere Makale, 12 settembre 1882. 


un'attitudine. netta -di 
parmi 


agli uomini amici di un governo vigoroso 
e ordinato, voglia dire altresì piena ade | 


sione sil'altri concetti 


che reputo meno propri a dare alla cosa 
pubblica quell' indirizzo meditato © pru- 


ci dividono. Or, poioliò 
cordo.su essi è più 


muovi non pregiudicati da lotte prece- 
denti e' da ricordi sgraditi, così vedo con 
piacere che nel 1° Collegio vengono in 
nanzi uomini muovi o fra essi qualche bra 


amministratore come 


esempio codesto, essendo di 

denza che il paeso abbisog: 

amministrazione cho di politiche riforme. 
E poichè il passe dere essere tutto, 


gl'individui nulla, così 
trarsi in disparte se 


dare più sollecitamento vita ad un grande | j; V° 
partito omogeneo è amico di quel prosrvasa 


che feconda, ma non 


innovazioni che sconvolgono. 
Gradisca coi mieî anticipati ‘ringvazia» 


menti i misi distinti s: 


tronde è vero altresi che più che! 
idee fondamentali sono mezzi è metodi che 


Torino, 24 ottobre 1882. il Kaffo il 
Discorsi elettorali hene organizzata, con 28 mule e 1800 


4. Esercizio delle strade ferrate ita- 


Dall’Abissinia 


sugli ultimi fatti politici 


fatto dal capo del Ecco la lettera: 


resistenza ai radi- 


16 un uomo pol dal signor 


tico di parto moderata possa rifiutare il | Lucardî, îl 20 novembre sforso. In at- 


tesa di un altro corriere aspettai fino al 
20 dicembre. Spedii ignor. mar- 
chese Antinori il plico a lui diretto. Po- 
chi giorni dopo appresi la parlenza di 


ora che ls par quando seppi del 
ento in favorevoli ‘ patria. Crebbe la quando, ri. 
cevuto un giornale da Roma, vi lessi 
| come Ella fu ricevuto dal nostro amato 
| Re Umberto e quindi dalla Regina, e 
come Ella fu vitato a pranzo ol 
Quirinale. In questo testimonianze, d'af- 
fetto si vede il cuore della nostra cara 
Italia, ed io me ne felicito con Lei che 
! potè finalmente, dopo tanti sacrifici 
giungere sano e salvo in patri 
{Devo puriroppo darle una tristo noti- 
zia; il povero mio fratello Giuseppe, 
dopo cinque mesi di malattia, mori nella 
notte del 28 novembre 1881. Durante ln 
| sua malattia egli fu assi dai signori 
dottor Stecker, comm. Abargues de Lo. 
sten, Raffray vice-console francese efdal 
vescovo di Massaua, mons. Tubior. Par- 
titi questi tre ultimi, il povero ammalato 
fu assistito per dieci giorni, cioè fino al 
momento della morte, dal dott. Stecker. 
r Purtroppo, tosto o tardi, tutti dovremo 
i Gial subire egunl sorle. 
Il dott Stecker domandò al re Jo- 
honnes la sua protezione per passare 
per il Knffa. lo mi trovavo presente. Il 
re guardò me, poi fece unn breve os- 
servazione, alla quale ris — Maestà, 
il signor Stecker domanda al buon cuore 
che voglia proteggerla solo nei 
territori del suo regno, al di 
egli andrebbe a suo rischio e pericolo, — 
Il re rispose: - Beno; se è cosi, io pro- 
cl melto la mia protezione e chiamo te in 
rs testimonio. = Dopo di che egli comandò 
Suo Dev.mo lche fosse fatta una sua lettera. 
Bracio Canant Il doll Stecker parti de Makale ppr 
marzo con una carevana 


modi di governo | 


a parer mio nn ac 
agovolo ad uomini 


parmi doveroso il 
ciò può giovare a 


di quelle prematu 


Ci telegrafano da Tropea, 2 ottobre: | talleri, Dopo che egli Iasoiò il Goggiam 
€11 discorso fatlo dal prof. Fiorantine | non ebbi più alcuna notizia , ma temo 
davanti a numeroso e scelto uditorio fu | avrà dovuto soffrire qualche disturbo, 


Lepetclia 


perché, appunto nell'epoca del suo pos. 
saggio nel Gudrù,.il Neyus Taché Ai- 


uri vl I re Menilek. A 
— Ci tolegrafano da Turi mano! era in guerra col 
< ‘Accoglienza festosa fu fatta all'av: | PFOROSI[O di cjò credo che ella ne sa- 


vocato Pugliese, che 


dido discorso, il suo programma, il quale 


1 | prà già qurlahé cose 
avolke, con. splon= | P"11 fe Menilek od il re Taché Aimanot 


incontrò grande favore. L'ofatore fu ap- | fecero guerra per una provincia nel 


piaudito frequentemente dalla numerosa 


adunanza di tutta in 


Gudrù-Galla. Il ro Menilek ha vinto e 
fatto prigioniero il suo nemico con tutto 
l'esercito! Bono già tre mesi che il re 


viruoscrizione, x 


Ferrovia Novara-Pino doi re, Johannes, parti da Debra Tabor 
Il Giornale dei lavori pubblici assicura | per incontrare Menilok ed indurlo alla 


pace; ma, sorpreso dallo grandi pioggie, 


Sèsto Calende, eseguito dal- 


Dario Vaira, vicino a Wara Me 
nilek è a Finfinni-Galle. Da notizie rec- 
colto pare che Menilek andrà dal re 
Johannes, alla festa del maskal altri 
però dicono che Menilek voglia ora ren- 
dersi indipendente dal re Johannes; però 
nulla si può ancora, asserire con cer- 
tezza. Ma l'imbarazzo delle pioggie sarà 
presto finito, 
Per tali ragioni crederei che l'amba- 
sciata, che il nostro governo vuol man- 
dare al ro Johannes (e di cui leggo che 
Ella e il dignor conte Antonelli fanno 
parte), dovrebbe attendere, prima di pré- 
sentarsi al re, fino a che questi dissidi 
fossero terminati, Sono lieto, ad ogni 
modo, che il governo abbia pensato di 
mandare uomini così rispettabili per 
uno scopo cosi alto. 

La brava signora Teresa mi prega di 
salutarla affettuosamente a nome suo. 

Essa, quantunque non abbia ancora 
acquistato il suo appetito, sta però be 
Davvero non dimenticherò mi 
giorni ch’ebbi l'onore ed il pi 
passare con lei a Debra Tabor, 
reva di frovarmi in famigì 

Tn attesa, egregio sig. 
desiderata sua, la prego 
più distinti saluti. 

Suo deo.mo amico 
Giacomo NARETTI. > 

PS. Il Re mi ordinò di fabbricare un 
palazz» all'uso europeo qui in Makale, 
ed ora i lavori sono già molto avan: 
zati 


evo in questo momento la noti: 
che Re Menilek s'è recato da Re Joha 
nes e che la pace è fatta. Menilek mandò 
qualche ora prima la corona ed il ba- 


nes; do 
di che gli condusse innanzi Tachè Ai- 
t incatenato. Incominciato imme- 
diatamente il dibattimento, ciasciino disse 
le sue ragioni. Ro Johannes ed i giu- 
dici approvarono completamente la con- 
dotta di Menilek, riconoscendo che que- 
sti era stato turbato nei suoi diritti ed 
insultato da Taché Aimanot. Ora 
la migliore armonia fra i Re Johannes 
Menilek, e Tachè Aimanot è messo 
da parta. 
Da notizie pre rilevo che tutto 
ciò avvenne nella pianura di Gimma- 
Ualio. 


Giacomo NanETTI. 


DISPACCI ELETTRICI 


(ACENZIA STEFANI) 
Ling a. — Stamane, nella chiesa 
di veotora, durante Ja mes 

un individuo si avanzò verso l’altare, 
prese il calice e lo gettò a terra gri: 
dando : Bisogna che questa commedia 
finisca ! Egli fu arrestato. * 
Tunisi, 24, — Lo sfito di salute 
del bey dosta gravi inquietudi 

Genova, 24. — Il Comitato di soo- 
corso per gl'inondati ha_spedi 
Veneto un 
lia spedito, inoltre, colà vi 
getti di vestiario. 
Amburgo, #4. — Il bastimento Za 
Germania è tornato felicemente dopo 
di aver trasportato i membri della spe- 
dizione artica a Kingawa (Cumber- 
landsound), ove fa stabilito un posto 
di osservazione. 

Pietroburgo, 24. —. Il Journal de 
Saint-Pélersbourg smentisce che lo 
czar abbia incaricato îl principe di 
Montenegro di una missione a Roma, 

Coslantinopoti, 2. — In occasione 

delle feste del Bairam, il kedive tele 
grafò al sultano i suoi augurii, augu 
randosi di conservare la benevolenza 
è la protezione di S, M, 
Berlino, 24, — Il Consiglio fede 
rale decise di prolungare di un altro 
anno il piccolò stato d'assedio appli- 
cato ad Amburgo in base alla legge 
contro i socialisti, 

Milano; 24. — Sona atabilite le co- 
munlcazioni ed îl servizio delle merci 
a grande 6 piccola velocità per la sta- 
zione di Legnago dalla parte di Ro- 


BORSE DI COMMERCIO 


inno rent sei 
dovetta fermarsi. Ora è accampato a 


i | tono di discutere la riforma ‘del re- 
Po-| golamento della Camera. 


— Churchill domanda l'eggiornam 
per protestare contro la sessione stra- 
ordinaria, Giadstone combatte la mo- 
zione di Churchill, che è respinta con 
209 voti contro 142, 

Cambra dei lordi. — Lord Granville 
proporrà giovedì un voto di ringrazia 
mento all’ esercito che ha operato in 
Egitto, 6 domanderà l' aggiornamento 
fino al 10 novembre. 

Lord Salisbury interpellerà . giovedì 
sugli affari d'Egitto. 

Cairo, 24. — La corrispondenza te- 
nuta da Arabi pascià durante questi 
ultimi due anni fu sequestrata stamane 
@ consegnata a Sir E. Malet. Essa com- 
prende un carteggio con Costantinopoli, 
i processi verbali delle «sedute -se- 
‘rete del ministero presieduto da Mah- 
mud pasci 

Londra, 25. — Camera dei Comù- 
ni. — Si approva Ja proposta di (lad- 


Gladstone annunzia che la rorri- 
pondenza relativa all'Egitto sarà pro- , 
sentata subito. Soggiunge che pendono 
riguafflo all'Egitto ‘questioni delicato 
e difficili e che Îl governo ignora se * 
potrà presenta; la Camera in que- 
sta sessione il relativo progetto. 

Parigi, 25. — Il processo pei fatti 
di Chalons-sur-Saone è rinviato ad 
un'altra sessione causa le minaccie di 
morte dirette ai giurati 

I fatti di Lione minacciano di pro- 
dursi a Macon. 

Scoppiò una grande burrasca nella 
Manica. 

Lione, 25. — L'autore dello scan- 
dalo avvenuto nella chiesa di S. Bo- 
naventura è un mentecatto. 

Farono affissi nei Docks di Marsi 
Blia dei proclami rivoluzionari minac-* 
cianti «di morte il presidente della re- 
pubblica, i ministri, i prefetti ed ‘i ca- 
pitalisti 
Cairo, 25. — La corrispondenza di 
Arabi pascià. con Costantinopoli con- 
tiena lettere importanti di Ahmed Essad, 
Dervisch pascià ed altri: è special- 
mente importante una lettera dell'ain- 
tabte di campo del sultano, evidente: 
mente scritta per ordina di questo. 

Gli avvocati domandano une dila- 
zione per tradurre queste lettere e 
udire i testimoni a Costantinopoli. Qua- 
ranta testimoni a discarico sono diggià 
iscri 


agente del sultano, 
scià. Dicesi che il sultano 


ne con splendida dimostrazione 

e con vivissimi applausi 

Madrid, 25. — La 'formazione del 
partito serranista incontra difficoltà : 
molti ricusano di abbandonare i prin: © 
cipii repubblicani, 
Rocigo, 25. — Il Po è calato da 
ri di 25 centimetri : esso è a 0,2) 
sotto guardia. La Fossa Polesella è a 
0,82 sotto guardia; l' inondazione del 
Polesinesuperiore è a 0,35 sotto guardia “ 
@ quella dell’ inferiore è 

rdia. Convogliando l' acqua delle 

valli veronesi, la diminuzione è sempre 
poca, dioò di uno 0 due centimetri al 
giorno, 


F. D'ARCAIS, Direttor: 
Rombaldo Giovanni, Grrenre. 


DA VENDERE ‘©. 
Quadro del chiarissima pittore Wrmn- 
cesco Albani, — Rivolgersi all'A; 
nistraziono dell'Opinione, via del Somi % 
rio, N. 87, 


Tipografia dell" Opinione. 
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